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PREFAZIONE, 




Nc 



ON è questo il viaggio di un Americo , 
di un Colombo , di un Cook , di un Ge- 
melli . Essi han percorso il mondo , ed io 
una parte d’ Italia : essi hanno istiuito la 
posterità , ed io diverto pochi oziosi del- 
r età mia . 

Un viaggio così ridicolo meritava ridU 
coli versi: non vorrei che trovasse anche 



ridicoli censori . 
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IL VIAGGIO. 

A MILANO. 



LA PARTENZA 



J LESE INO . 

\ 

Prendi , caro Lesbm , P ultimo addio. 
Resta in Napoli pur vegeto e sano , 

Or che lascia il tuo Zezza il suol natio , 
E sen va.... dove mai?. dritto a Milano. 



Un ragazzo che sembra un indiano , 

Una donna , un cocchier, mia moglie ed io, 
E questo , amico , P equipaggio mio , 

E cammino cosi come un sovrano . 



Chi sa che nel mutar climi diversi , 

Non mutino tenere anche i miei guai , 
Nè sien gli astri con me sempre perversi.^ 
Sorte crudel , che mia matrigna sei , 
Restati... Ah temo che seguir vorrai, 

Qual uscier di Venezia , i passi miei ! 

1 
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BARRIVO IN ROMA 
ALLO STESSO . 



D opo aver cinque giorni camminato 
Sempre in timor di masnadier briganti ; 
Dopo aver dieci volte contrastato 
Con osti iniqui e vettural birbanti ; 

' Dopo aver cento volte almen mostrato 
Passaporto e bauli a tanti e tanti , 

£ pagato a prontissimi contanti 
11 piacer di non esser molestato : 

Dopo aver mille volte rivedute 
Quelle bollette , sanitarie dette , 

Che perdere mi ban fatta la salute c 

Adorato Lesbino , eccomi giunto 
All* antica città de’ colli sette — 

Ma è finito il sonetto \ e qui fa punto . 
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LA DESCRIZIONE DI ROMA . 



ya lontaa dalla sua patria j crede 
Viver felice e diventar beato : 

Ma cbe? viaggiando pochi di s' avvede 
Che la speranza sua svanisce a un fiato . 
Chi lascia la via vecchia per la nuova 
Fa un marcio error; Fho conosciuto a prova. 

Qui le strade hanno Fcrba in più d^un sito , 
E passeggio su ciottoli incastrati : 

Ai piedi ho sempre insolito prurito , 

E spesso i diti trovo insanguinati . 
Come?o cammino al Corsoio vo in disparte. 
Veggo abati di faccia in ogni parte? 

Va vestito d* abate il monsignore , 

Va d^ abate il legista ed il curiale , 

Va d’ abate il bargello ed il dottore , 

Va d' abate il chirurgo e lo speziale . 
Poco mancò eh* io non lasciassi il mia 
Titolo , ed era un abatino ancVio . 
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Non V* è un talcon , se lo pagaste un trono; 
Vasti cdifizj , privi abitanti ; 

Larghe le vie , ma spopolate sono , 

Nè d’uopo è che i cocchier dicano, avanti. 
Trovo , ovunque rivolgo i passi miei, 

' Obelischi , fontane e mausolei . 

fi la chiesa miglior detta San Piero , 

È la strada più bella il Corso detta , 

È il Gesù lo più ricco monistero , 

L' acqua di Trevi è poi la più perfetta , 
È la villa Borghese e grande e buona , 

£ tra le piazze è la maggior Navona . 

Solo le donne ( benedette quante 
Nate qui sono e nasceranno ancora ) 

Han gran decenza , lusinghier sembiante , 
£ un tratto sìgnoril che t’ innamora : 

E chi non sposa una romana fa 
Solennissima c gran bestialità . 

È ciascuna col sora nominata : 

Sora Susanna , sora Elisabetta , 

Sor Chiara , sor Maria , sor Fortunata , 
Sora Teta , sor Lia , sora Ninetta . 

È un bel gusto trovar tante sorelle 
In paese straniero c tutte belle - 
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Ma , passati* già essendo i giorni santi, 

Più forestier non reggo in tal contonto ; 
Dunque fra tanti cavalieri erranti 
Anch'io ( gli è giusto) muterò soggiorno. 
I passi miei dove diriger voglio ? 

Vuoi saperlo, lettori su, volta il foglie. 
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U. PARTENZA DA ROMA . 







P moTXTTUTCE degli aBati , 

Tetra Roma , io abbandono : 
Giacche abate io pur non sono , 
Da te lungi porto il piè . 

Giunto appena a Pontemolle , 
Grida un birto malfattore : 

Tre bauli ha lei , signore , 
Paghi a mè bajocohi tre (i). 

Da Baccano i lumi giro , 

£ lontan per molte miglia 
Veggo ancora ( oh marayigba ) 
Degli abati la città . 

Un autor protesta e giura 
•Che qui sta la Cassia via : 

Se sia quella o pur noi sia, 

■La mia musa non lo sa . 



( i ) NeWuscir da Roma si paga il dar' 
'siù d* un bajocco per ogni baule . 
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Seguo innanzi il mìo TÌaggio, 
Monterosi avvicina : 

Non chiamare Montespina 
Un terren che spine ha sol ? • 

È già notte a Roncigiione , 
Monto stanco all^ osteria : 

Non ho altri in compagnia. 

Che di pulci immenso stuol . 

Fo cammino al dì novello , 

F a Viterbo adoro Rosa , 

La cui carne ancor non rosa 
Può tre secoli vantar - ( i ) 

Passo già Montefiascone , 

Il cui vin spumante e fresco 
Ad un povero tedesco 
Fece P anima esalar (a) • 



(i) // corpo di S , Rósa di Viterbo è 
ancora intatto . * 

(z) Un prelato tedesco viaggiando mo- 
rì ubbriaco a Mùntejìascone. 
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Già Bolsena indietro lascio; 
San^Lorenzo è qui distrutto ; 

Ma il novello ha già costrutto 
Di Pio sesto la pietà (i) . 

Per vulcaniche contrade 
Veggo innanzi Acquapendente.,., 
Qnal montagna / a me presente 
Radicofani sta qua . 

Se voleano i rei giganti 
Giove abbattere davvero, 

Era questo il sol sentiero 
Per potere al cicl montar . 

Poso alquanto a. San-Quiricó ; 

Giungo al giorno a Buonconvento ; 
Montaroni pre{ido a stento , 

Quando il sol si tuSa in mar . 



(ly Si vedono le rovine di S. • Lo- 
renzo , demolito perchè in luogo insalubre'^ 
per lo che Pio sesto edificò la nuova città. 
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Ecco Siena , la ridente , 

Ecco Siena , la galante : 
Quante cinese e strade quante 
Ha SI piccola città ! 

Ma non credo a un folle autore 
Che le donne q(i\ son belle : 
Que’ visetti di frittelle 
Jyon son certo una beltà . 

È ben cosa da stordire : 

11 sentier ^ lasciando Siena , 
Sembra un giuoco d’ altalena, 
Or si monta, or. si va giù. 

Ma Firenze è già vicina ; 

E la Musa viaggiatrice 
NelE orecchio già mi dice ; 
Zezza mio , non posso più . 




LA DESCRIZIONE DI FIRENZE 



A LESSINO . 



TP u sai, LesFitijche il laLbro mio non mente, 
Che al poeta il mentire aneli* è peccalo ; 
Onde a te parlerò sinceramente , 

Qual testimonio innanzi al magistrato . 

La mia Musa dirà , come la sente , 

Ciò che in Firenze v* è di più pregiato . 
Se a me , caro Lesbin , non crederai , 
Vieni un pò (ju'i tu stesso e lo vedrai . 

Siede città si cara in gran pianura , 
DeH’Arno illustre prediletta figlia : 
Quattro ponti di bell’architettura 
Fanno innarcare al passeggici* le ciglia . 
Belle ha le porte , ovale la figura , 

È la grandezza sua circa sei miglia : 
Salubre è il clima ; e al piè dell’Appennino 
È d’Italia a ragione il bel giardino . 
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Son le sue ville deliziose e cane; 

D* alte pietre le vie soh lastricate ; 

Di colonne , fontane e statue rare 
Son qui le piazze alteramente ornate . 

Se con vivo dolor deggio chiamare 
Le sue chiese spelonche abbandonate; 

Dico però che non v' è cosa eguale 
Alla Cappella Medicea Reale . 

Oh quaR onesta libertà decente ; 

Qual piacer mai si gode in tal città ! 

Oh qual grazia , qual brio , qual seducente 
Politezza di tratto e società ! 

È il popolo faceto ed innocente , 

Ed affabile è poi la nobiltà . 

Le donne , se non han bellezza adorna , 
Non son certo demonj colle coma . 

Ma in sentirle''pèrò fra lor parlare 
Con asmatica voce di falsetto , 

Che tutte soffran d^ ugola mi pare , 

O almeno almen eVabbian patito al petto, 
È una cosa , Lesbino , da crepare , 

Non intender giammai ciò che mi han detto. 
Io mi sento morir , provo tal ,noja , 

Che per servirle , loj: farei da boja. 
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Qui si fan. que" cappelli sopraffini, 

Intessuti di paglia o bianca , o nera 
E si vendon cinquanta e più zecchini , 
Benché materia sia così leggiera . 

Alla buon^ ora ! per covrire i crini 
Dee buttarsi il danaro in tal maniera ? 
No , non vai tanto una femminea testa , 
Quanto si compra tal pagiina cresta.... 

Olà Musa arrogante e impertinente , 

Tu sei folle davvero e stravagante : 
Cominci colle lodi , e dolcemente 
U opra compisci con quel tuon frizzante . 
Bada che qui la fiorentina gente 
Non ti paghi contante per contante . 

Vuoi sentire un consiglio , amica mia ? 
Metti sotto la cetra , e andiamo via . 
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LA PARTENZA DA FIRENZE , 
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Da te parto , o mia Firenze, 

Ma nel darti il tristo addio , 

Le dovute convenienze 
Render grato a te vogPio . 

Parto SI , ma il ventre è amante 
Delle tue frittate a un foglio : 

Se qui torno , oh quante , oh quante 
Risme mai mangiarne io voglio / 

Qual incontro tetro e nero 

In Trespian m^ affligge il core ? 

Ve il moderno cimitero 

Che tramanda un trist’ odore (i) • 



■ ■ ■ , w i w i.. — I I 

» 

(i) Alla distanza di 3 miglia da Fi- 
renze sta il pubblico cimitero , opera mo- 
derna . 
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Lascio a destra Pratolino , 

Reai villa in cui si vede 
Il colosso d' Appennino , 

Che in altezza ogni altro eccede ( i ). 

Fontebuona ? Ah chi gli diè 
Questo nome , inver fu matto : 

Buona qui R acqua non è , 

Nè v^ è fonte affatto affatto . 

Alle Maschere son giunto , 

Vaga villa de’ Cerini . 

Fan fermarmi in questo punto 
Gli ostinati vetturini . 

Sorta P alba , m’ incammino , 

E pian pian salendo vò 
ii’ giogo d’ Appennino , 

L'èlio qui Monte- di- Fo . 



(i) /Medici abbellirono la detta villa, 
ove si vede la statua deW Appennino alta 
tGo piedi . 
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Questo è il colle ch^ un autore • 

Esattissimo descrive , 

Che tramanda in tutte Tore 
Vivo foco e fiamme vive . 

Io di ciò son persuaso , 

A tal uomo illustre credo ; 

Ma benché gli occhiali ho al naso , 

Sassi sì non fiamme vedo . 

Se ho vistato il passaporto 
Un bargello vuol sapere: 

Chiede un altro ciò che porto, 

Ma uno scudo il fa tacere (i) . 

Entro già nel Bolognese , 

Veggo già le porte bolle : 

Già son giunto al bel paese 
De’butirri e mortadelle (a). 



Pietramala , dogana di frontie- 
ra su i confini della Toscana, si mostrano 
i passaporti , e si visitano i bauli . 

(2) Bologna è rinomata per tali com- 
mestibili , 
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Or qui scomnaetterel che tanti e tanti 
Ch* io descriva Bolojjua attenderanno : 
Di Milano al ritorno lo sapranno ; 

Or non posso servirli , io passo avanti . 
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V ARRIVO IN MILANO . 






J LESSINO . 



I.v Milano , Lesbino , eccomi già , 

Ma le croci mi fo tra me e me : 

Vuoi saperne il bellissimo perché? 

Da Bologna ho dormito insino qua . 

Il ghiro , lo sai ben , sazio non è , 

Se non dorme dell^ anno la metà ; 

La tartaruca in sonno il verno slà : 

E ■’l tuo Zezza dormi per giorni tre . 

Ah , un baule nemmen ( mi dirai tu ) 

Gira in tal guisa : ed io risponderò : 

Il fatto è fatto ; noi farò mai più . 

Tal errore al ritorno emenderò ; 

E se il tuo amico un arcibostia fu , 

Un gran dottor sarà, ma c ornine il faut . 



o 
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LA. DESCRIZIONE DI MIL.VNO . 



Oh benedetto quel felice giorno , 
Benedetta quelP ora e quell’ istante , 

Che alle tue mura , alma citiate , intorno 
Da Partenope mia volsi le piante 1 
Cose non dette da altri autori prima 
Di te 'dirò , bella Milano , in rima . 

Due larghi navigabili canali 

Vengon dall’ Adda e dal Ticino a gara , 
E a due torrenti cristallini eguali , 
Portano in piazza acqua salubre e chiara . 
Le graziose sue vie , larghe in gran parte , 
Vantan per tutto architettura ed arte . 

Cinque secoli vanta il Duomo bello , 

E col tempio romano alto gareggia . 

L’ immortale divino Raffaello 

Più stanze disegnò dell’ ampia reggia . 

Del gran da Vinci la famosa cena 
Su quell’ umido muro appare appena . 
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Il gran teatro , un dì tempio divino , 

Or ridotto ( oh rossor ) sito profano , 

È disegno novel di Piermarino , 

Edifizio miglior eh' abbia Milano . 

Il suo immenso magnifico Ospedale 
Per V Europa , direi , non ha P eguale . 

Dirò di Brera la grand' opra , regio 
Di scienze ed arti monumento eletto ? 

Il Ginnasio e l' Elvetico Collegio ? 

La Specola, il Grand’Orto e’I Lazzaretto ? 
No ; la Musa ridente e pazzarella 
V uol materia m«n seria e un pò più bella . 

Quando parlan fra lor queste persone , 

Io comprender non so parola alcuna : 
Sembran gatti che mangino polmone , 
Pajon cani che soffrano di luna . 
Qualunque motto un forestiere dica , 

Gli rispondono sem2>re : oh mica, mica. 

Se buttano i zecchin le Fiorentine 
Per portar que' ridicoli cappelli , 

Qui le semplici e belle cittadine 
Fanno pompa a ragion de' lor capelli , ^ 

Che sembrano , intrecciati in bel lavoro j 
Sul collo alabastrin anella d'oro . . . 
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Si spalanca la porta?... Olà, qual è 
Quel nano cli^ entra tacitiiro e bieco ? 

Ah , sei tu , mio nanissimo lacchè ; 

Che vuoi?.. .partir dobbiamo?... eccomi teco. 
Musa , vieni ancor tu ; nuovi soggetti 
Del tuo canto gentil sien degni oggetti. 
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IL SACRO MONTE E RISOLE BORROMEE. 




JP ER bei sentieri e fertili 
Lieto men vo ; Caronno 
Passo in un lampo ; e subito 
Eccomi già a Saranno . 

Qui il Santuario adorasi , 

Opra del Pellegrino , 

In cui bei quadri ammiransi 
Del gran pittor Luino (i) 

Lascio Iradate , e veggomi 
Nel Castiglion paese : 

Passo il bel ponte Olona , 
Eccomi già a y arese . 



(i) In tal villaggio si visi’ a il salitila- 
rio di MARIA , famoso per V architettura 
del Pellegrino , e molto piu per le pitture 
di Bernardino Luino . 
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Oh quante ville ! il fertile 
Suol le produsse? ah no/ 
oro le fece nascere , 

U oro le generò . ( i ) 

Monto sul colle altissimo , 

Ove MARIA s^ onora . 

Questo e un novel calvario , 
Ch^ ogni fedele adora . (a) 

Al nuovo giorno appressomi 
All’ umido Laveno : 

Qui lascio il cocchio , e alTidomi 
Al maggior lago in seno . 

Scorre il battello ; accostasi 
L’ Isola bella ; ah tale- 
Nome a ragion tu meriti , 

Bell’ isola immortale ! 



( 1 ) In Varese la nobiltà milanese pos- 
siede ville deliziosissime . 

(a) La strada che conduce al Sacro 
Monte di Varese è divisa in i5 cappelle , 
ove si vedono i i5 misteri del nostro re- 
dentore , opera maravigUosa , 
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lu te voleva sol vivere 
Il ginevria Russò ; 

Ma troppo d’arte e nobile 
Lusso vi ritrovò . (i) 

Del nuovo mondo gli alberi 
L’ Isola madre accoiilie ; 

A chiaro ciel germogliano , 

E han verdi ognor le foglie . 

Gli uccelli di JN^umidia 
Tuffansi in varii laghi ; 

E a stuolo qui svolazzano 
Rari fuggiani e vaghi . 

Qui forse aveva sua reggia 
L’ incantatrice Armida ; 

Qui vivea forse in crapule 
L’ iniqua Alcina infida . 

Ma il sol tramonta , e annunzia 
di’ è prossima la notte . 

Lascio il battello , e accolgonmi 
Le lavenesi grotte . 



( I ) Rousseau nelle sue Confessions , 




Giungo a Varese : il cocchio 
A Ro vicino è già . 

Prima che il sole ascondasi 
Hilorno alla città . 
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A LESBÌNÓ; 

V LA GITA A COMO. 



Chi cammÌTia , LesLin , «efnlira cht tenga 
Sotto i piè la tarantola pugliese : ' ' 

Pare clic' nessun luogo lo trattenga , 

E sempre ha voglia di mutar paese : 

II forte è uscir dalla sua patria ; ‘e fatto 
Un passo tal , dii vi ritorna h matto . 

Avrai sul foglio di Milano Ietto (i) 

Che da Como il tuo Zezza è ritornalo ; 
Onde a te narrerò quel viaggetto ^ 

Che fu forse dal diavolo tentato . 

Como ( Leshino , in confidenza il dico 
Zitto fra noi ) non m’ è piaciuta un fico. 



(i) La Gazzetta Milanese avvisa ogni 
giorno gii arrivi e partenze de' forestieri , 

4 
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So cbe Gatton d* istoria naturale 
Vasto V* eresse monumento vago ; 

So che*fb Pdlegrin la cattedrale; 

So eh' è famoso e rinomato il lago : 

Ma che perciò » caro Lesbico ? è un fatto*, 
Che Como a me non è piaciuta adatto . 

So che vanta un' origine si antica , 

Che d' Annibaie fu vittima doma ; 

Eppure , oh rara fedeltate , amica 
Sempre si tenne alla costante Roma : (i) 
E verissimo ciò ; ma ( più che matto 
Chiamami pur ) non m'è piaciuta affatto. 

So che le ville deliziose sono , 

Che ricchezze infinite han gli abitanti , 
Che il terreno è ferace , il clima è buono, 
Che ladri non vi son nè mendicanti : 

Ma ( sarà di poeta un, strano tratto ) 

, Lesbico mio , non m' è piaciuta affatto . 



(i) 1 Comaschi furono fedeli ai Ro- 
mani , quando Annibaie prese la ciuà e 
. la t'ovinó . 
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So che fu del' gran Plinio fl suol natio, 

Che immortai ne' suoi scritti un dì la r ese^ 
So che Celio qui visse , e qui morio ; 

So che nacque il buon Giovio in tal paese $ 
Ma rimasi di questo soddisfatto? 

Lesbia 1 non sa' è piaciuta affatto affatto | 

-Ji: 
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Jat (l ol»s doloia-) xdL sìcur&zza 

Per mia pena crudel sta per finire ; 

^ senz^ udir ragiooi intima a Zezza 
€he sul nuovo nulltin debbo partire, (i) 
Adorata citlù , die far degg^ io ? 

Ti fo piangendo un baciamano , Addio . 

Qual ridente pianura ed ubertosa 

Sino a Binasco gli occhi miei consola ! 
Giungo al meriggio alla gentil Certosa 
Da Giuseppe soppressa e al mondo sola . (a) 
Ecco in Pavia verso le cinque entriamo .* 
Musa ! parlar di tal città vogliamo ? 



(i) I foresti eri hanno dalla Polizia m- 
na carta di sicurezza , in cui si dichiara il 
tempo che vogliono dimorare in Milano . 

(a) Tre miglia prima di giungere a 
Pavia si vede la celebre Certosa , soppres- 
sa da Giuseppe II. e che reputavasi la 
^pih bella d* Europa. 
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De* gran re LongoLarJi antica sede 
Poggia il piè maestoso in sul Ticino . 

Di Marco Aurelio sulla piazza siede 
L* equestre statua di lavor divino . 

Veggo la Torre ove, del giusto a scorno, 
D gran Boezio> fa rinchiuso un giorno . 

Nella gotica vecchia. Cattedrale 
' Sta la lancia d* Orlando paladino. 

Ve* il gran Aiuse o d* Tstoiia Naturale ^ 
Ve* il Collegio e*l Botanico Giardino. 
Ecco la tomba di Boezio il forte , 

Punito in vita , e premiato in morte . 

Il bel clima fa freschi gii abitanti , 

Che chiaman questo il bel giardin del regno: 
Son qui le donne affabili , brillanti 
Sin dove il vuole la virtù , il contegno . 
Tutto, è tutto qui buono; il solo male 
£ che suona, a partenza il vetturale . 
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VIAGGIO DA PAVU A BOLOGNA . 



I^KiA dell^alba in cocchio sono; 
Passo il Lambro al dì novello y 
Che tranquillo fiumicello 
Porta ancor tributo al Po . 

Gara Lodi , e in qual aspetto 
Ti presenti agli occhi xniei f 
Degna ben di lodi sei , 

£ ben lodi a te farò . 

Belle son le mura , belle 

Piciz7;e , fonti e luoghi santi , 
Edifìzj ed abitanti , 

Tutto è caro in tal città. 

Benché ui!tto b parmigianó ^ 

JNou ha Parma un tal formaggio: 
Ah si venda al vero omaggio ! 

Lì si vende , e quii si fa . (i ) 



(i ) Ilformag^o parmigiano è così chior 
maio , perchè in Parma se ne conserva un* 
immensa quantità proveniente da JLodìi 
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Qual città sul Po vegg" io ? 

È Piacenza : ah sia concesso 
Ad un cigno di Permesso 
Tai delizie di goder . 

/ 

1 palagi grandiosi. 

Le campagne si feconde , 

Tutto al nome corrisponde 
Al suo nome di piacer . 

Lascio indietro Firenzuola : 

Castel- Guelfi) h già vicino , 

Che al partito ghibellino 
La sua rabbia dimostrò . ( i ) 

Val-di-Taro ; ah qui le dònne 
Van vestite in modo tale , 

Che un continuo carnevale (a) ’ 
Un autor lo nominò . 

• 





(i) Si crede che questo viUaggio ah- 
hia dato il nome al partito de’ Guelfi . 

(a) Le contadine della Val - di - Taro 
‘Vestono come figure pittoresche . • 
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Ecco Parma die dal fiume 
Che la bagna il nome prende ; 

Il castello non difende 
Tal pacifica città . 

Pelle son le sue contrade , 

Le sue piazze graziose ; 

Ma non son le rare cose 
Che ciascuno ammirerà^ 

Veggo Peggio : in tal paese , 

Grand’ Ariosto , al mondo uscisti ? 
llan potuto COSI tristi 
Luoghi rii dar vita a te? (i) 

Giungo a Modena. Qui Bruto 
Prese asii , Cesare ucciso . 

Mille grazio dell’ avviso ; 

E a Bologna indrizzo il piè . 



# 



■ I , 

■ (i) Alcuni pretendono che V Ariosto 
in Regio , e non già in Scandia- 
. no . ]Io leggo V opere sue , e fo disputare 
altri sulla sua patria . 
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JA DESCRIZIONE DI BOLOGNA . 



C^UANDO un poeta dà la sua parola , 
Soprattutto , lettor , se sia barone , 

Dee piuttosto impiccarsi per la gola, 

Che col tempo mutar d’opinione. 

Secondo il mio parer , questa è la sola 
Regola che non soffre ecceiione. 

Ma perchè ciò? Se voi memoria avete , 
Lettori , ricordarvelo potete . 

Giunto a Bologna{or sen due mesi e un giorno) 
Alto non feci , ma passando a un tratto , 
Promisi di descrivere al ritorno 
Quest’ antica citiate : eccomi al fatto. 

Ma come ( a dirla schietta) un tal soggiorno, 
Di Como al par, non m’ha gradito affatto. 
La Musa mia , di schiribizzi piena , 
Incomincia la stessa cantilena . 

\ 



5 
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Bieca h Bologna : ma qui appena entrato , 
Seguitando mi van mille tapini 
Dietro, avanti, al sinistro e al destro lato, 
£ pazienza ci vuol da cappuccini . 

Bel clima 1 ma il mio stomaco turbato 
IS^on vale in loco tal cinque quattrini . ' 
Farei mettere fin sulle gazzette 
Che tal città non è piaciuta un ette . 

È comoda Bologna: ha intorno intorno 
Portici immensi , e si cammina asciutto ; 
Ma si oscura è fin anche a mezzogiorno , 
Che mi sembra ciascun vestito a lutto.) 
V'era più d’un convento e ricco e adorno, 
Ma fu nella fatai crisi distrutto . 

Come la sento , la dirò sincero : 

!No , tal città non m’è piaciuta un zero . 

Dottissima h Bologna : a perfezione 
Vi si parla il linguaggio italiano : 

Bearti e di scienze v^ è V Istituzione \ 

Il Collegio e^l Ginnasio del Sovrano . 
Ma parlando con me tali persone , 

Usan , credo, un dialetto americano. 
Sarà forse ch'io sono un idiota : 

Ma tal città non m'è piac iuta un jota. 
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Qui si Uvoran fiori artificiali, 

Che fin ne^ regni più remoli vanno : 

Qui si fabbrican sete e veli tali , 

Che la ricchezza del paese fanno : 

Qui son buoni per sino i vetturali. 
Malizia affatto i locandier non hanno : 
Tutto è maraviglioso in tal soggiorno , 
Tutto ; ma a me non è piaciuto un corno» 




ss 

IL VIAGGIO DA BOLOGNA 

% 

AD ANCONA . 



\ 



P BKuoffA , o mia B^alogtut , 

Se mal di te parlai 
JJ antipatia , lo sai , 

Opera in noi cosi. 

Error si grave e tanto 
Com^ emendar poss’io ? 

Ecco il rimedio : addio ; . 

Or partirò da qui . 

Piano è il sentier ; ma incomodi 
Ben cinque fiumi io passo : 
Lascio il canale al basso , 

'£ ad Imola son già ( i ) . 



(i) £a strada da Bologna àd Imola è 
traversata da cinque fiumi ed un canale. 
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. O quanti pioppi allignano 
Alle sue mura intorno I 
Questa diressi un giorno' 
De' pioppi la città . 

Chiese , edifizj e piazze 

Han tutte un vago esterno: 
M' immagino l' intemp , ' 

£ seguo il mio cammin . 

Varco il Santemo : è questo 
Casale Bolognese . 

Al Faentin paese 
Eccomi già yicin , 

Qui la famosa fabbrica 
Ha Gaspero Ferniani , 

Che a' regni oltramontani 
Manda i suoi vasi ancor. 

Giove formò i guerrieri 
Colla cretosa pasta: 

Fernian la creta impasta , 

E la trasforma in or (i) . 




( I ) Za fabbrica di majoHca del Fer- 
niani in F aenza ha unó spaccio grandissimo. 



Digitized by Google 




38 

Ecco Forìì : qui pinse 
Il gran pittor Urbino : 

Qui il Reni , qui il Guercinp 
Opere lor lasciar ( i ) . 

Passo sul ponte il Savio : 
Pongo già il piè in Cesena, 
Che di cittade appena 
^*uò il titolo vantar : 

Ma vanta , e a gran ragione , 
D* esser il suol natio 
DelV immortale Pio , 

L'onor di nostra età. 

Dal labbro mio verace 
ì/ omaggio più sincero 
Il Successor di Piero 
No che non sdegnerà . 



(i) La Sala del Consiglio fa dipinta 
da Raffaele: la Concezione negli Osservane 
ii da Guido Reni ; ed il Battista ai Cap- 
puccini dal Guercino . 
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Rimini segue ; è cosa 
Da far trasecolare : 

Qui ritirossi il mare , 

£ ^1 porto gii lasciò . 

U autor Itinerario 
Da tal cittade accenna 
Di correre a Ravenna . 

Ma perchè mai far ciò ? 

Anzi di più propone 

D^ andare a San-Marino ; 
Ma è pessimo il cammino 
Per dieci miglia e più (i). 

D^ un tal consiglio , amico , 

Io ti ringrazio tanto : 

Son pazzo , ma non quanto 
Forse supponi tu . 

Vò costeggiando il lido , 

E tra bei colli e '1 mare 
Pesaro illustre appare... 
Illustre ? ma perchè ? 



(i) Parole dell tutore citato . 
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Perchè farnesi sono 
Insin da' tempi antichi 
Suoi saporosi fichi ; 

Ma la stagion non è . 

Presso le salse sponde 
Sta sul Metauro Fano : 

Qui Asdrubale africano 
Le schiere sue perde . 

Dei / Sinigaglia è questa ? 

Si piccola cittade , 

Con SI villane strade ^ 

Ha SI gran fiera in sè? 

Fermar non voglio : altrove 
Il mio piacer m' invita , 

Or che non anco uscita 
La prima stella è in ciel . 

Seguo a goder del mare , 

Veder tra verdi piante 
Parmi città distante.... 

È Ancona ? io son di gel ( * ) ! 



( i) Ancona ha un tristo aspetto esterno. 
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U ENCOMIO DI ANCONA. 
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-Ad ogni patto io vo’lodare Ancona... 

Ma cosa mai dirne potrai , mio Zezza ? 
Le magnifiche piazze ? e qual n’ è biiona.5* 
Le strade ? ah son la stessa sordidezza ! 
Le chiese? oibò!.. i palagi? ah meno. Il solo 
Degno edilìzio d^ammirarsi è il Molo{ i ) . 



(i) // Molo d’ Ancona ha aooo piedi 
di lunghezza e 68 di altezza , opera del 
Vanvilelli . 

6 
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VIAGGIO DA ANCONA A ROMA. 
A LESBINO . 



I^ESBiN ! se una cittìt non piace affatto 
A un forestier , cosa egli fa ? va via : 

E questo appunto stamattina ho fatto , 

£ sono già sulla romana via . 

Imbarcarmi potea ; ma eh* era matto 
Contro mio genio di veder Turchia? 
Quando si poggia sulla terra il piede 
Più sicuro si viaggia , e più si vede . 

i 

Ed in fatti già veggo Camurano ; 

Lungi è dal mare, ed ha più colli intorno: 
Montando vò Torto sentier pian piano, 

E son già sulla vetta a mezzogiorno. 

Ecco Loreto : qui non braccio umano , 
Ma angelico poter condusse un giorno 
La casta stanza , ove di Dio T Ancella 
Fu sposa, madre a un tempo e verginella. 
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Poi che itdoro il soggiorno almo e divino , 
Volgo alla trista Recanati il piede . 

Quai fertili campagne in sul cammino t 
Di Cerere, cred' io , questa è la sede(i)u 
Monto , e già Macerata è a me vicino t 
Qui ancor dell’ Adria il vasto mar si vede. 
Ve’ Tolentino', la sua gloria sola 
E’ che diede il natale a San Niccola . 

Degli Appennini è qui 1’ erta catena ; 

Veggo sol querce, antichi pini e faggi. 
Fra strette valli entra il mio cocchio appena^ 
Mi spaventan per tutto antri selvaggi . 
Gente che fa nel sol vederla pena , 

Asini , porci , e sordidi villaggi, 

Questo è il sentier che per quaranta miglia 
Sino a Foligno fa inarcar le ciglia . 



(i) La campagna fra Loreto e Reca- 
nnti è deliziosa e ridente . 
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Kespj’ro alfin ! Verdi e fiorite piante , 
Amenissimi colli , alme pianure , 

Lieto clima ridente , c di spruzzante 
Acqua più fonti cristalline e pure 
Dan bel ristoro al passeggier. che tante 
Strade ha percorse ruinose , oscure . 

Or ch’entra il sol nel mare, e gli astri manda, 
Anch’ io per rìposarnii entro in locanda . 

Ma più vigile d’esso, al far l’aurora 

Monto sul cocchio , cd a Spoleto arrivo : 
Qui assedio un di pose Anniballe , e allora 
Restò di gloria e di guerrieri privo, (i) 
Che miro ? ho in faccia gli Appennini ancora? 
Eccomi in Temi : ah benché prenda a schivo 
L’ orribile sentier , pur m’ incammino > 

A veder fuori strada il gran Velino, (a) 



(1) Annibale^ tornando dal Trasimeno, 
assediò questa città , ma dovette ritirarsi 
con perdita . 

( 2 ) La Cascata del Velino nella Nera 

è di piedi romani 1 o63 , opera di Marco 
Antonio Curio Dentato nell* anno di Roma 
/f8o . ' ' 
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U onda spruzzante , rigogliosa , altera 
- Sì violenta precipita dal colle , 

€be ne* duri macigni urta , e 'leggiera 
In sottili vapori al- ciel s* estolle . 

In vortici s* avvolge , e della Nera 
Unita alP acqua tartarosa e molle , ' 

Alle radici d* alberi profonde , 
Petrificando , il suo colore infonde . 

A Narni passo : qui le schiere un giorno 
Di Venezia portar saccheggio e lutto . (i) 
Cosa deggio ammirare in tal soggiorno ? 
Un magnifico ponte ; e questo è tutto . 
Oh, più non veggo gli Appennini intorno! 
Ad Otricoli scendo , ov* è distrutto 
Il bel sentier che conduceva a Roma . 

Ahi , che Popre più belle il tempo doma! 



(i) Narni fu devastata da* Veneziani^ 
quando andarono a raggiungere Carlo y. 
che aveva posto V assedio a Castel-Santan* 
gelo. 
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Lascio Mcrglian . Quest* è della ferale 
Castellana Città 1* alta collina.... 

E ancor colline ? ancor si monta ? e quale 
Strada vedrò , che in pian vi si cammina? 
Prendo a destra per Nepi ; ecco quel tale , 
Come dir , Monterosi , o Montespina ? 
Ve* Baccano e \a. Storta: ah non lontana 
Sul Tcbro è dunque la città Romana ì 
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